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Capitolo 69. Spese pel funzionamento dei 
l abora to r i della sanità pubbl ica , lire 46,400. 

Capitolo 70. Spese per le ispezioni ordi-
narie alle farmacie a termini dell 'articolo 63 
del testo unico delle leggi sanitarie appro-
va to con Regio decreto 1° agosto 1907, nu-
mero 636, lire 35,900. 

Capitolo 71. Provvediment i profilatt ici 
in casi di endemie e di epidemie - Spese 
per acquisto, preparazione, t raspor to , ma-
gazzinaggio e conservazione del materiale 
profi lat t ico e per re t r ibuzione al personale 
incaricato dei servizi relat ivi - Sussidi e 
concorsi, lire 600,000. 

Su questo capitolo ha chiesto di par lare 
l'onorevole Peano . Ne ha facol tà . 

P E A N O . Io ho domanda to di par lare per 
r ichiamare l ' a t tenzione del ministro dell 'in-
te rno sul disegno di legge per alcune mo-
dificazioni alla legge sanitaria, p resen ta to 
nella seduta del 6 marzo dal precedente 
Gabine t to . Si t r a t t a di un disegno che ha 
una grande importanza, in quanto che mira a costi tuire un fondo per le epidemie e per 
la difesa sani tar ia mar i t t ima, cioè un fondo 
«he valga, in caso di calamità pubblica, a 
fornire i mezzi di difesa senza gravare sul 
bilancio dello Sta to . 

Questi mezzi si r i t raggono specialmente 
is t i tuendo un vaccinogeno per la fabbr ica-
zione dei sieri e mediante la vend i t a di 
questi sieri ad un prezzo leggermente su-
periore al costo, nonché median te al tr i 
provvediment i , come il così de t to costi tuto 
nava le , med ian te il quale si stabiliscono 
delle tasse per gli approdi, per le visite sa-
nitarie, e infine con al t r i provvediment i 
che io qui non mi dilungo a esporre. Si co-
stituisce insomma un fondo il quale deve 
servire appun to per le epidemie e contem-
poraneamente si migliorano i servizi sa-
ni tar i . 

Ora, siccome questo disegno di legge, 
men t r e da una pa r t e giova alla sanità, e 
dal l ' a l t ra serve a dare i mezzi per raggiun-
gere lo scopo di prepararci meglio alla 
lo t t a contro le epidemie, senza aggravio per 
il bilancio, così io credo di r ichiamare l 'at-
tenzione dell 'onorevole presidente del Con-
siglio sulla sollecita discussione del disegno 
stesso. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Sullo stesso capitolo ha 
faco l tà di pa r la re l 'onorevole Canepa. 

C A N E P A . D u r a n t e la discussione gene-
ra le i colleghi medici hanno seminato con' 
mano sapiente quel solco che io l 'anno 
scorso, con mano incompetente , ma volen-

terosa, avevo aper to su quella che è la pro-
filassi tubercolare . 

Ora vorrei r ichiamare l ' a t tenz ione della 
Camera e del Governo sopra un ' a l t r a ma-
la t t i a la quale miete v i t t ime : ot tomila bam-
bini a l l ' anno ne sono colpiti, ed è in potere 
dello S ta to di far la scomparire, solo che 
voglia, così come è scomparsa in Germania: 
parlo della pertosse che, pur essendo una 
mala t t i a contagiosa, non è considerata 
come ta le dalla legge sani tar ia . Ne avviene 
quindi che i bambini affe t t i da questa ma-
la t t i a circolano l iberamente e seminano la 
mala t t i a stessa da per t u t t o ; basterebbe 
isolarli, bas terebbe applicare alla pertosse 
le prescrizioni sanitarie stabil i te per le a l t r e 
ma la t t i e contagiose perchè questa ma la t t i a 
scomparisse. 

Prego quindi il presidente del Consiglio 
di volerne fa re oggetto di studio e sotto-
porla all 'esame della Direzione generale di 
sanità perchè, o con una disposizione rego-
l a m e n t a r e o con un disegno di legge, questa 
questione sia risolta per salvare o t tomila 
bambini al l 'anno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Maffi. 

M A F F I . Vorrei domandare che nel ca-
pitolo che in questo momento è en t r a to in 
discussione venga accennato espl ic i tamente 
alla ist i tuzione dei corsi per la creazione 
di dis infet tori , inquantochè la prevenzione 
contro le mala t t i e infe t t ive deve essere f a t t a 
in modo permanente ; non dobbiamo a t t en -
dere che l 'epidemia abbia già mie tu to mi-
gliaia di v i t t ime per cominciare il lavoro 
di depressione; il lavoro meno costoso è 
quello di prevenzione. Per questi motivi io 
domando che i disinfettori , che fu rono 
creat i du ran t e la epidemia colerica, ven-
gano r i a t t iva t i presso t u t t e le scuole di 
igiene e presso i principali uffici sanitar i . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L 'onorevole Peano ac-
cenna ad un disegno di legge del passato 
Ministero, ed io gli assicuro che questo di-
segno di legge mantengo . 

All 'onorevole Canepa rispondo che mi 
pare abbia ragione. 

Vedrò se, con una in terpre taz ione rego-
lamentare , sia possibile comprendere la per-
tosse t r a le mala t t ie contagiose; a l t r iment i 
occorrerà una legge. 

L 'onorevole Maffi mi consenta di non 
in t rodurre nel campo delle distinzioni tee-


